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~~~~ omani decine di manifestazioni in tutta Italia nelle r ________________________________________ ----------------------------------------------------__________________________________________________________________________________ __ 

o della. 
edì, potr: 
cO,rdo dilOma­
Vletnaml - DA DOMANI I PROLETARI, 
~~~~~~'·LI STUDENTI, GLI ANTIFASCISTI I·N PIAZZA 
I~~~: ~I I Colosseo a Porta S. Paolo il corteo unitario 

16 gennaio mobilitazione permanente. Non un 
_ ..... -'0' ffensiva dell'antifascismo parla- manifesto sul raduno fascista è at­

tare e democratico sta assumen- taccato sui muri dei quartieri prole­
n ritmo incalzante, proporzional- tari. 

sì ç/i a te al crescere della tensione e I proletari comunisti, che hanno le 
avanti. ;::ressione tH·...massa contro a ra- - idee chiare su come rispondere alle 
nell'alio fascista e 'il fermo di polizia. provocazioni dei fascisti e del gover­

iTlO di ~a parola d'ordine di isolare gli no di polizia, sapranno rispondere an-
o centnadristi di Almirante con la supe- che a ogni tentativo di far passare 
o alla cltà morale, il disprezzo e altri per .. iniziativa provocatoria" l'eserci­
a, al rmili e immateriali strumenti, e di zio della volontà e della forza antifa­
fermo d'are le « provocazioni D, si è stabi- scista di massa. 
erie di I ai vertici della politica ufficiale la Il corteo unitario del 18 indetto 
nche ~ ampia e spudorata unità. dall'ANPI partirà alle 17 dal Colosseo 
sciope4el consiglio provinciale la dichia- per dirigersi a Porta S. Paolo. I sin­

ssere Ione di fede nella legalità costi- dacati da parte loro hanno indetto 
a di unonale è stata aplj>rovata da tutti, mezz'.ora di sciopero per tutte le ca­
contro t'lpresi democristiani e I iberali. I tegone. 
sindaceisti, come è ovvio, sono rimasti 

AI corteo del pomeriggio hanno ade­
rito le organizzazioni rivoluzionarie 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia 
e Gruppo Gramsci. 

Alla mattina ci sarà lo sciopero 
gener:ale di tutte le scuole e UJ:la ma­
nifestazione che partirà da Piazza 
Esedra, 

Questa mattina al liceo Tasso, du­
rante uno sciopero, i compagni, usci­
ti dalla scuola, hanno ripulito il quar­
tiere da tutte le scritte fasciste. 

Un corteo interno, di circa 500 stu­
denti, molto duro, contro il fermo di 
polizia, il governo, il raduno fascista, 
ha rivestito di scritte i muri interni 
della scuola. La più grossa era: « W IL 
LUGLIO '60 li. 

l/oro, arai mente isolati. Due esponenti 
gennaio della sinistra di base hanno an­

lero gel\ciato la loro partecipazione alla 
'etti a tnifestazione del 18. 

IL 18 GENNAIO A MILANO 

Contro il raduno fascista e il fer­
mo di polizia, le scuole della zona 
Sud hanno organizzato uno sciopero. 

Pesantissimo è stato il boicottag­
gio della FGCI e del Manifesto che, 
spaveì"ltati della· possibiHtà che un 
corteo antifascista militante raggiun­
gesse il liceo Augusto ripulendo dai 
fascisti il quartiere Appio, si sono 
sforzati di far rinchiudere gli studen­
ti dentro le scuole per fare, contro i 
fascisti, dei collettivi di discussione. 

Lo sciopero è riuscito spec'ialmente 
al Sarpi, all'Augusto e all'istituto tec­
nico Galilei. Gli studenti sono poi 
andati ad una assemblea all'univer­
sità. 

'dichiaretuesta mattina la direzione del PCI 
rigenti Itermine della sua riunione ha 
e dichfesso un comunicato che sottolinea 
are le,portanza della forte mobilirazione 

1ente .armassa per isolare il raduno fasci­
uando, ~,. e prosegue: c Essa chiede alle 
1entail Iorità che non vengano tollerate of­
'Jlmente'e alla coscienza democratica e an­
ch.e. te~cista della stragrande maggioran­
I~lltlca del popolo italiano, venga ferma­
a/~ e tx;,te impedito ogni tentativo di via­
no, .e clza squadristica e di provocazione, 

LA QUESTURA HA .VIETATO TUTTE 
LE MANIFESTAZIONI. LE FORZE 
RIVOLUZIONARIE CONFERMANO 
LA MANIFESTAZIONE DI SABATO 

me, tn.~ sian~ in nessun ,modo tollerati 
del 51 .< gesti e parole di apologia del 
e~/o S~~lc:iS~o o che comunque suonino of­
d! P?'d~a al valori della resistenza che so­
ta di,alla base della costituzione della 

ogm ~bblica italiana. 
~ opera~ L d" d ontro Cf. a. IreZlOne el PCI, mentre ri-

MILANO, 116 gennaio BRONI (Pavia). Domani alle 20,30 
manifestazione contro il congresso 
fascista, organizzata la Lotta Conti· 
nua, Il Manifesto, Movimento Stu­
dentesco di Stradella e dalle sezioni 
del PSI di Montebello e Casteggio, 

VIE-TNAM - Hanoi 
menti ma avverte: 

Metalmeccanici: i padroni 
rompono le trattative 
I sindacati aggiungono otto ore al programma di scioperi 
deciso ad Ariccia. Una manifestazione nazionale a Roma 
il 9 febbraio 

ROMA, 16 gennaio mercato, h~ aggiunto anche l'assenso 
Si sono rotte nel pomeriggio di og- dei sindacati a «valutare insieme,. 

gi le trattative tra i sindacati e i pa- ai padroni i costi delle rivendicazioni 
droni per il rinnovo del contratto dei della piattaforma • affinché non supe· 
metalmeccanici dipendenti dalle indu- rino quelli del '69 D. 

strie private_ A quasi un mese dal- Dopo il riesame della piattaforma, 
l'ultimo incontro tra gli industriali del. effettuato tra ieri e stamattina, nel 
la federmeccanica e la FLM era ini- pomeriggio di oggi i padroni della Fe· 
ziata ieri lunedì una nuova sessione dermeccanica hanno rotto le trattati­
di riunioni, dopo che i sindacati ve spiegando che « non hanno trovato 
avevano tenuto il loro convegno valido riscontro i problemi della effi· 
di Ariccia e che i padroni ave- .. c!en~a aziendale ch~ da parte i~pren. 
vano riproposto, attraverso dichiara. · dltort~le eran~ ~tatl prospettati c~me 
zioni e documenti le loro condizioni fattori essenzlah per una conclUSione 
per firmare il contratto: piena utiliz- di. u~ eq_uo ~ontra~o: l!tili~azione de: 
zazione degli impianti, controllo del- gh .'ml?lantl, razlonahzzazlone, degh 
l'assenteismo e, sopratutto, regola. or:-,, · di lavoro, problema dell assen­
mentazione della contrattazione arti. telsmo D. 

colata. Questa rottura prelude in realtà a 
Le risposte offerte dai sindacati al un imminente intervento del gover· 

convegno di Ariccia sono note: una no. L'eventualità di un intervento del 
sostanziale disponibilità a rivedère le governo è stata adombrata proprio ad 
forme di attuazione dell'inquadramen- Ariccia, dove si è affermata la linea 
to unico, a concedere la gradualità nel- di «chiudere subito» il contratto. 
l'applicazione dei nuovi oneri e, per Una linea che rifiuta di vedere nella 
quanto riguarda la contrattazione aro caduta del governo del fermo di poli­
ticolata, la possibilità di arrivare ad zia un obiettivo della lotta e della 
un confronto continuo tra gli indu- mobilitazione dei metalmeccanici. 
striati e la federazione sindacale sul- 'In seguito alla rottura delle tratta­
le vertenze integrative. Tutto questo tive i sindacati hanno proclamato otto 
mentre veniva reso noto un docu- ore di sciopero articolato nel periodo 
mento della FlM che esprimeva la di- che va dal 20 gennaio al 10 febbraio 
sponibilità a collaborare per una mag- che si aggiungono alle 24 che erano 
giore utilizzazione degli impianti. Que· state programmate ad Ariccia. 
ste cose sono state ripetute ieri, al E' stata inoltre decisa una mani­
tavolo delle trattative, dal segretario festazione nazionale che si svolgerà 
della FIM, Carniti, che, per sopram- a Roma il prossimo nove febbraio. 

• annuncia la • sospensione dei bombarda-
'emo ch@e Il suo .saluto ai giovani e a tut­
izzando le. forze democratiche e antifasci­
rza d'i';' ~mpegnate ad isolare il raduno 
i partiJSlnO, f,a. appello a tutti i comuni­
ponende a ~Uttl .1 lav.or?tori, ai, democrati­
non. stagli .antlfasclstl perche esercitino 

./ h",nasslmo di vigilanza democratica r e I l1V' • , 

oggi, è ,~In.gendo ogni parola d'ordine e NIXDN PUD' COLPIRE DI NUOVO perai, ,rlatl~a prov.ocatoria e facendo falli­
gitare tPg.nl tentativo delle forze reaziona­
e dello ?I creare, un clima di violenze e 
;ontro Frls~a, CO,~I che emerga nel modo 

chiaro I Isolamento politico e mo­
e dei fascisti •. 

La questura ha comunicato Ieri ai 
rappresentanti delle forze rivoluzio­
narie che tutte le manifestazioni pro­
grammate fra il 18 e il 20 sono state 
vietate. L'autorizzazione è .stata con­
cessa soltanto per i comizi. La que­
stura tende evidentemente a ripristi­
nare a Milano il clima di stato- d'as­
sedio del 12 dicembre per impedire 
ai proletari di manifestare nelle stra­
de contro il congresso del MSI. Lotta 
Continua, Avanguardia , Operaia e il 
P.C.(m-1)1. hanno riconfermato la vo­
lontà di tenere la manifestazione di 
sabato, come momento conclusivo 
della campagna antifascista già in 
corso in tutta Milano, che si concre­
tizzerà in comizi e manifestazioni di 
zona 'a partire da domani. La prima 
manifestazione è indetta per domani 
pomeriggio alle 17 a piazzale Lotto, 
da tutte le forze rivoluzionarie del 
quartiere San Siro a cui si è aggiun­
to il Comitato unitario antifascista 
(che comprende il PSI, l'Anpi e il mo­
vimento studentesco). Altre manife­
stazioni sono previste a Rho (giove­
dì), a Sesto (venerdì) e in altri cen­
tri. 

momento di indire . concrete manife­
stazioni i quadri sindacali si sono tro­
vati di fronte 'alla rigida barriera Crea­
ta dalla FIO M che tenta con> tutti i 
mezzi di impedire che gli operai esca­
no nelle strade contro i fascisti. Mal­
grado questo giovedì mattina si tiene 
la manifestazione dei metalmeccani­
ci della Bovisa, e quella della zona 
San Sìro che si svolgerà à Quarto Og­
giaro, davanti alla fabbrica Moneta. 
Un'altra manifestazione (per il Viet­
nam) è indetta per la stessa mattina 
a Sesto San Giovanni. Qui ieri, nel 
corso del consiglio di zona riunitosi 
al municipio, un compagno operaio 
della Breda ha presentato unjl mozio­
ne che invitava gl i operai a mani­
festare contro il congresso del MSI. 
Ma è stata respinta per l'opposizio­
ne della FIOM. 

Crescono le voci su un compromesso di pace 

"on è nemmeno necessario sotto-
~are la paura che sta dietro a que­

! parole: la paura di una coscienza 
"olontà di massa che se ne ride 
lon Potrebbe essere altrimenti, di 

azza appello a non tollerare" atti, gesti 
Il '60 larole di apologia del fascismo. in­
fas~i,uizzato a un governo i cui atti, ge­
ndr~ e parole (fino all'instaurazione per 
genna~~e d?Lla dittatura poliziesca) sono 

21 ti un apologia di fascismo. 
~OINA proletari, i compagni di Roma so­
GA assolutamente disposti a non tol­
r:ontinlltare atti,. gesti e parole di provoca­
., p.C.("ne f~sc!sta: lo h~n~o dimostrato 

questi giorni con I aZione di massa, 
L.,...---" o la vigilanza ?rganizzata, con la 

Giovedì mattina, data d'inizio del 
congresso fascista, gli studenti medi 
di Milano sciopereranno e si uniranno 
alle manifestazioni indette dai sinda­
cati in alcune zone. Abbiamo parlato 
nei giorni scorsi delle iniziative pre­
se da alcuni consigli di iona (Sem­
pione, Bovisa, Lambrate e Monza) 
contro il congresso fascista. Ma al 

E' stata invece vinta nettamente 
dalle forze rivoluzionarie l'assemblea 
della CGIL-Scuola, tenuta ieri sera al­
la camera del lavoro. Gli insegnanti 
hanno approvato una mozione in cui 
dichiarano di aderire alla manifesta­
zione indetta a Roma dalle organizza­
zioni rivoluzionarie e di voler parte­
cipare a tutte le iniziative di antifa­
scismo militante che saranno prese a 
Milano. 

Giovedi pomeriggio, per iniziativa 
di un gruppo di intellettuali e di de­
legati di fabbrica, è convocata una 
manifestazione alle 17,30 a piazzale 
Loreto. Ad essa hanno aderito il PS1 
e le organizzazioni rivoluzionarie. 

16 gennaio 
La Repubblica Democratica del 

Vietnam ha reso noto attraverso Ra­
dio Hanoi la decisione di Nixon di 
sospendere i bombardamenti contro 
il Vietnam del Nord nonché le opera­
zioni di minamento dei porti. L'emit­
tente nordvietnamita esorta la popo­
lazione a mantenere la massima vigi­
lanza. 

Gli imperialisti americani , ha det­
to Radio Hanoi, hanno spesso sospe­
so i bombardamenti contro il Viet­
nam del Nord per poi riprenderli con 
intensità anche maggiore; tutte le 
forze di autodifesa devono rimanere 
vigilanti e pronte a un nuovo attac­
co, che può venire in qualsiasi mo­
mento. L'emittente invita gli USA a 

firmare immeDiatamente il trattato e 
a porre fine alla guerra. 

Prosegue intanto in tutto il mondo 
la diffusione di notizie tendenti ad 
avvalorare l'ipotesi che un accordo di 
massima sia stato raggiunto tra !<ris­
singer e il compagno Le Duc Tho nel 
corso degli ultimi negoziati di Parigi. 

" quotidiano britannico « The Guar­
dian. scrive oggi che i nordvietnami­
ti si sono apparentemente -dichiarati 
disposti ·a liberare tutti i prigionieri 
ameircani nel nord e nel sud Vietnam 
in cambio del rilascio di soldati comu­
nisti catturati e di un accordo di ces­
sazione del fuoco. 

Un'altra notizia proveniente da 
Stoccolma afferma che in circoli uffi­
ciali di Hanoi si afferma che è stato 

raggiunto a Parigi un accordo virtua­
le su uno schema di trattato di pace. 
Questo il testo di ' un telegramma in­
viato a Stoccolma dal deputato social­
democratico svedese Bertil Zachris­
san, presrdente della conferenza di 
Stoccolma sul Vietnam e che si tro­
va attualmente ad Hanoi alla testa 
di una delegazione invitata dal go­
verno nordvietnamita nei giorni scor­
si. 

Il telegramma afferma che questo 
schema di trattato si basa ampiamen­
te sulle proposte del 20 ottobre scor­
so. Zachrisson aggiunge di essere sta­
to informato dal direttore del quotidia­
no di Hanoi, «Nhan Dan », Hoang 
Tung. 
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PROLETARI IN DIVISA 
• 'Antifascismo In .,caserma 

I soldati proletari contro il 
il raduno 

governo 
fascista 

delle loro azioni e della loro ideolo­
gia fascista va legata alla crescita 
della coscienza e della lotta all'inter­
no delle caserme per affermare gli 
obiettivi proletari. . Andreotti, contro 

Quando parliamo di fascisti in ca­
serma non ci riferiamo,solo agli uffi­
ciali, ai sottufficiali e ai. pochi solda­
ti che fanno apertamente propagan­
da fascista, collegati direttamente 
con il MSf, Ordine Nuovo, Avanguar­
dia Nazionale o qualche altra organiz­
zazione; a quelli che ai fascisti forni­
scono armi e esplosivo con furti den­
tro le caserme e con intraflazzi in giri 
molto più grossi di traffico d'armi. 

Non tutti hanno una tessera in ta­
sca, ma tutti si comportano da fasci­
sti con noi quando fanno carriera su/~ 
.Ia nostra pelle facendoci scoppiare 
· nelle esercitazioni, quando ci puni­
scono e ci mandano in galera; quan­

'do non ci fanno uscire perché abbia­
:mo i capef/j lungi o un bottone allen­
tato; quando, rubano in cucina facen­
doci mangiare di merda. 

Tutti questi sono nostri nemici e 
che lo siano anche di tutti i profetari 
lo dimostra il fatto che non perdono 
'occasione per insultare gli operai e 
tutti quelli che fottano contro i pa-

-droni. 
Ma i soldati da un pezzo non stan­

,no più solo a guardare e a sentire, 
· lo si vede dalla volontà che esprimo­
no di unirsi ai profetari nella lotta 

· contro i fascisti e di farlo. in parti­
colare nei gio,,;i del congresso fa­
scista. 

Roma 
Siamo un gruppo di proletari in di­

visa di una caserm'a di Granatieri di 
Sardegna. 

In occasione d'ella mobilitazione 
proletaria antifascista, contro' il ra­
duno delle carogne fasciste del . j 8 
gennaio, abbiamo voluto dare anche 
noi un contributo alla mobilitazi'one 
e alla lotta. Per questo ci siamo posti 
il compito di smascherare e denuncia­
re le luride carogne nere è questi ' 
topi di fogna che si annidarlo anche 
nella nostra caserma, denunciandone 
con dei cartè Il i affissi dentro la caser­
ma, l'opera di r.epressione, di .sfr.utta­
mento e di rapina nei confronti di 
tutti i soldati che hanno riconosciuto 
valide le accuse rivolte agli agUZZi­
ni e altrettanto validi gli obiettivi del 
programma di Proletari in Divisa (più 
soldi, una licenza garantita al mese 
e pagata, trasporti gratis e rancio mi­
gliore; abolizione di tutti gli allarmi 
e delle esercitazioni pericolose; non 
vogliamo che carabinieri e poliziotti 
si servano di noi per reprimere le lot­
te proletarie). L'antifascismo deve es­
sere per noi una lotta contro la gerar­
chia, per questo l'opera di denuncia 
degli ufficiali aguzzini e soprattutto 

Saluti comunisti da un nucleo PID 
della Divisione Granatieri di Sarde­
gna. 

~apol.i 
La rabbia dei proletari napoletani 

è venuta fuori ancora una volta il 12, 
quando in 150.000 e forse pìù hanno 
riempito le vie e le piazze, gridando 
slogans contro Andreotti. i fascisti e 
per il ribasso dei prezzi. 

A noi, della caserma" Cavalieri" -
Sco Sp. trasmissioni, ci hanno sve­
gliato alle quattro del mattino, ci han­
no fatto vestire come se dovessimo 
andare in guerra, ci hanno dato un 
fucile, una maschera antigas e 5 
caricatori a testa e ci hanno nasco­
sto in alcuni ospedali, a lavare piat­
ti e stoviglie. 

Oltr~ ai 120 impegnati negli ospe­
dali, ne hanno mandati altri 30 a fare 
i crumiri alle poste e ai telefoni. 

Gli -ufficiali hanno fatto passare 
questa manovra di ordine pubblico 
come una semplice assistenza ad en­
ti pubblici e statali, in ricorrenza di 
questo grosso sciopero. Questo per 

ESERCITO - . ASSOCIAZIONI D'ARMA FASCISTI 

Allarmi· 

cc Abbiamo molti amici nell'eserci­
to_ Sopratutto tra i sottufficiali e gli 
·ufficiali inferiori. Sono quelli che dan­
.no di più. Abbiamo qualche appoggio 
anche negli alti gradi ... )). 

Queste dichiarazioni, tutto somma­
to "modeste", vengono da un ' diri­
gente del gruppo fascista Ordine 
Nuovo, Leone Mazzeo, 30 anni, ex­
parà. Ma dichiarazioni analoghe sono 
state fatte più volte da tutti i massi­
mi esponente del neofascismo, Almi­
rante in testa. Del resto gli esempi 
parlano da soli: nell 'ultimo periodo 
sono entrati ufficialmente (ma chissà 
da quanto tempo in realtà lavoravano 
oer i fascisti) nel M'SI, l'ammiraglio 
Birindelli, il capitano di fregata Nistri, 
il generale Parlato, il tenente colon­
nello Toschi, ·il generale di P.S. Bar­
bara. più una ser·ie di ufficiali di gra­
do minore, che vanno tutti ad ag­
giungersi a una lista il cui nome più 
" celebre" è quello dell'onnipotente 
ex·capo del SIFAR De Lorenzo, famo­
so per aver tentato un colpo di stato 
nel ''64, per essere passato (con i 
suoi bauli pieni delle schede SlFAR) 
prima ai monarchici e poi ai I:-!issini. 
Del resto di De Lorenzo persino un 
suo collega ha detto: K E' un cattivo 
generale, ma un buon agente della' 
CIA )). 

In questo quadro, una funzione mol­
to importante hanno sempre svolto 
le varie associazioni d'arma, nella 
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misura in cui proprio qui il -fascismo 
ha troVoato sempre finanziamenti, co­
perture fisiche e ideologiche, soli­
dar,ietà pràtica che va dalla fornitura 
di armi e di quadri, alla propaganda 
elettorale per il MSI fatta in .prima 
persona nelle caserme da ufficiali di 
carriera e in congedo. La rivalità tra 
il fascismo di Almirante e quello di 
Andreotti può trovare nell'esercito 
anche dei punti di c frizione ". 

te associazioni d'arma sono un 
prolungamento dell'esercito fuori dal­
le caserme con più libertà di azione, 
e funzioni meno impegnative, e si as­
sumono quindi il ruolo di punta nel 
pubblicizzare l'immagine delle forze 
armate e nel gestire a I ivello ufficia­
le e sottobanco i rapporti con i fa­
scisÌ'Ì. Non è da trascurare la loro 
consistenza numerica (inquadrano 
centinaia di migliaia di iscritti, anche 
se il numero degli « attivi" va molto 
ddotto) e il tipo di organizzazione 
per gruppi territorial i centrai izzati a 
livello nazionale. Attualmente le asso­
ciazioni d'arma sono 23, dirette per lo 
più da generali della riserva, a loro 

'volta iscritti all'Unione Nazionale de-
gli Ufficiali in Congedo. L'UNUCI, il 
cui bilancio « ufficiale» è di 3-00 mi­
lioni all'anno, è la più organicamente 
collegata con l'esercito, anche per­
ché l'iscrizione è obbligatoria per tut­
ti gli ufficiali in servizio attivo, ed ha 
un ruolo di punta nei rapporti con i 
fascisti. I suoi dirigenti funzionano 
da vertice gerarchico in grado di 
controllare e unificare le iniziative, e 
sono finanziati dallo stato attraverso 
il ministero difesa e quello' delle fi­
nanze (e persino con una fetta dei 
soldi delle lotterie, tipo Canzonissi­
ma, che sono devoluti in 10devoH ini· 
ziative del genere). 

Una ' grossa fonte di entrate sono 
anche le donazioni di enti e di pri­
vati, tra cui figurano consistenti re­
gali della FIAT, della SAI. èlella Cin­
zano, di banche e aziende varie. Mol­
te delle principali associazioni per­
ciò nuotano nell'oro. 

Il tentativo di creare i «nuclei 
giovanili interarni'a» (cioè gruppi mi­
litari) legati alle Associazioni d'Ar­
ma è passato sopratutto attraverso 
i campi di «soccorso civile", orga­
nizzati tra l'altro da Sandro Saccucci 
(ex tenente dei paracadutisti) e pro­
pagandati dal giornale fascista «lo 
Specchio ". 

Tra l'altro" Lo Specohio » ha scrit­
to (13-9-'70): «sull'apporto dato al 
campo da parte dello stato maggio­
re dell'esercito non ci sono dubbi. La 
concessione dei mezzi di cui abbi'amo 
parlato (cioè: camion dell'esercito, 
apparecchiature radio, mezzi anfibi, 
divise, ecc.) risulta da due dispacci: 
uno è dello SME (stato maggiore 
esercito), 4° Reparto -Uffici Servizi, 
de1l'11 J6-1970 (con il quale s'i dà ap­
punto l'autorizzazione al oampo). l'al· 
tra del 1'3;8-1970 è dell'Ufficio Servi­
zi del Comiliter di Roma é riguarda 
specificatamente la consegna dei ma· 
teriali e le disposizioni per la restitu­
z,ione ... circa 2'0 ufficiali appartenenti 
a varie armi avevano chiesto di pre­
stare la loro opera come istruttori ". 

Saccucci è un uomo di Borghese 
(quello del tentativo di « golpe "), an­
che se ora è finito - pure lui! - nel­
le file -del MSI, è bene non dimenti­
carlo. Ed è Borghese che da tempo 
tesse il filo dei rapporti fascisti-eser­
cito, più ancora di altri. Dietro il con­
vegno sulla «guerra rivoluzionari·a" 
(cioè in realtà sulla controguerriglia), 
organizzato nel '65, c'era lui. E' que­
sto un convegno, molto significati-

,,va, per l'alta partecipazione di fasci­
sti, agenti della CIA, democristiani, 
magistrati e 'alti uffiCiali; 'al tavolo 
della presidenza siedevano per esem­
pio un consigliere di corte di appel­
lo (Salvatore Alagna) e un generale 
dei paracadutisti (Alceste Nulli Au­
gusti) insieme ad Adriano Maggi Bra­
schi, e agi i organizz·atori che erano 
Beltrametti, Finaldi e De Boccard che 
dirigono un non meglio precisato 
" Istituto di studi militari Alberto Po­
lio" (che ha anche filiato i Nuclei 

due giorni cioè da venerdì mattina 
a sabato notte. 

I proletari in divisa di questa ca­
serma hanno capito bene in che mo­
do vogliono usarli in occasione di 
grossi scioperi e manifestazionl.-çli 
sinistra. A ciò rispondono: «Non sia­
mo poliziotti, non siamo crurrlirf' ,,' e 
su queste parole d'ordine hannò fo­
cominciato ad organizzarsi per 'bojcot­
tare le prossime esercitazioni fn ·O.P. 

Prossima scadenza è il 18 g~nnaio, 
dove a Roma il porco Almirante, ter­
rà, protetto da Andreotti, un raduno 
nazionale di carogne fasciste. 

Tra queste carogne, vi saranno mol­
ti ufficiali e sottufficiali, più quei sol­
dati apertatnente fascisti _ i quali 
avranno una licenza speciale per par­
teciparvi. 

Organizziamoci in tutte le Caserme 
d'Italia per scovare tutte le spie fa­
sciste e leccaculo, per sputtanare 
tutti gli ufficiali e sottufficiali ladri e 
fascisti. Denunciamoli a tutti i prole­
tari, oltre a denunciare tutti i soprusi 
e le violenze che vi sono nelle ca­
serme. 

Fino a quando ci costringeranno ad 
indossare la divisa per quindici me­
si, lotteremo contro di loro ed appog­
geremo tutte le lotte dei proletari. 
Facciamogli vedere che anche in ca­
serma la giustizia proletaria si è sve­
gliata. 

Contro il governo Andreotti, con­
tro il raduno fascista: lotta di classe 
anche in caserma. 

Lo sciopero generale del 12 gennaio a Roma. 

MILANO: grande 
successo della lllobili· 
tazione per il Vie 
Il messaggio del GRP: cc La vittoria finale ci è assicu 
Forte manifestazione anche a Trento 

E' stata senza dubbio la più gran­
de manifestazione organizzata a Mi­
lano dalla sinistra rivoluzionaria nel­
l'ultimo anno, quella che sabato po­
meriggio si è svolta per il Vietnam 
con la partecipazione di trentamila 
compagni. , 

E' stata la dimostrazione che la 
lotta contro l'imperialismo ha un'im­
portanza decisiva nella mobilitazione 
delle masse, oggi in Italia. Ma nelle 
parole d'oroine gridate lungo tutto il 
lungo percorso da. piazzale Loreto al 
Duomo, è emersa anche la precisa 
volontà di legare la mob,ilitazione per 
il Vietnam e contro il boia Nixon ai 
temi attuali della lotta politica in Ita­
lia, dal governo Andreotti alla lotta 
antifascista. Lo ha ricordato anche nel 
comizio finale un compagno del con­
siglio di fabbrica -deIl'Autelco, che ha 
invitato tutti i compagni a mobilitarsi 
contro il congresso fascisua ohe ini­
zia giovedì prossimo a Roma. ' . 

I compagni vietnamiti non hanno 
potuto parteoipare alla manifestazio­
ne ma hanno inviato un messaggio 
che è stato letto in piazza. Nel mes­
s'aggio, firmato dal compagno Tran 
Van Tu ,' dèlla delegazione del GHP 
di Pl:l.ryg'i, i vietnamiti affermano: ~( De­
sideriamo ringraziarvi ,di tutto cuore 
degli sforzi costanti che assicurate 
per sostenere la lotta -del popolà viet-
namita ». . 

Fascisti 

«Che si stabilisca o no la 
- prosegue il messaggio -
pende interamente dagli stati 
Se gli Stati Uniti vogliono m 
ne .al loro impegno nel Vietnam 
no cessare i bombardamenti nel 
ro Viett;lam, porre termine al s 
del fantoccio Thieu e firmare ' 
gli accordi di ottobre. Se d'altron& 
USA vogliono prolungare l,a gu 
il popolo vietnamita è risoluto a Non 
battere fino alla completa indfezion, 
denza e libertà del paese ". ricor 

Ila ch, 
TRENTO fliusur 

Indetto da Lotta Continua, p Uml 
d· O . '1 . d'tento guar la perala, I Sin acato posit 

rio dei metalméçcanici, il Mani ra re 
e la FGCI (chè all'ultimo .mo lo 
si è però 'ritirata) si è svolta s Itato 
pomeriggio una manifestazione l'indi, 
il Vietnam. Il corteo, a cui hfttto Sl 

partecipato oltre 1.000 proletari, fa uffi 
ral e studenti, è stato uno deill n'er 
combattivi negli ultimi tempi a l&neral 
to. Le parole d'ordine, oltre a %1 12 
contro 'Nixon e per il Vietnam, e'el Su( 
tutte contro Andreotti, contro iI,nno 
gresso fascista, ..ç0!ltt<o il feflWtnto ~ 
polizia e il carovita. 'II corteo si è rd. 
cluso in piazza Battisti (dove e~E' im 
lestita una mostra sul Vietnaml slog 
un comizio tenuto da un comp'ti" È 
operaio della Michelin. JZata 

er qUi 
amo 
Nap, 

li 20.1 
giorl 

\fi~ sotto •• naia 
Difesa Stato - NDS - che conta­
no sull'appoggio dell'ex capo di stato 
maggiore de.IJ'esercito, generale Gior­
gio Liuzzi). Da questo convegno del 
'65, fino ad oggi, la sequenza è .stata 
praticamente ininterrotta. Per esem­
pio nel marzo '71, al convegno aperta· -
mente fascista chiamato « 'Italia Ind-i­
fesa", insieme al giornalista de « Il 
Tempo ", Nino D'Arena, c'era l'ammi­
raglio Galati, il generale Aloja, il ge­
nerale di squadra aerea Pasti, e i ge­
nerali Gades, Fortuna, Brancoli e Sel­
la di Monteluce. Così molti erano i 
genel"ali che il 14 marzo '71 parteci­
parono alla « prima uscita» degli 
«Amici delle Forze Armate». Asso­
ciazione nota per le sue « marce" in­
terrotte ·dai proletari e per essere sta­
ta partorita da Gino Ragno candidato 
del MSI trombato alle elezioni, impli­
cato nella vicenda del « 5 X '5 " e nel 
« Comitato per lo studio della difesa 
civi le » un centro parafascista patro­
cinato dalla stessa UNUCI. 

Strettamente legato al tema dei 
rapporti fascisti-forze armate, è anche 
Il tema dei depositi d'-armi (la quanti­
tà di armi ritrovate negli ultimi tem­
pi in arsenali fascisti, e sicuramente 
provenienti dalle nostre caserme e 
dalla NATO, è 'assolutamente impres­
sionante); naturalmente i « ritrova­
menti .. finiscono tutti in bolle di sa­
pone, quanto a « inchieste". Così è 
stato per i I ritrovamento del 1970, 
nella villa a Chivasso di un piccolo 
industriale fascista, così è stato per 
i fascisti veronesi Massagrande e Bo­
ninsegna, assolti per « collezioni­
smo ", nonostante fossero stati trova­
ti circa 150 mitragliatrici e perfino 
cannoni. Ma su questo torneremo. 

Se abbiamo . cominciato con una 
frase di un fascista in camicia nera , 
è giusto ricordare che un fascista 
in camicia bianca, Andreotti, nel '63 
(con aria di SIFAR che soffiava) ri­
volse un appello ai parà per salvare 
l 'Italia. Come, si è soliti dire , i due 
« estremismi" si toccano: democri­
stiani e fascisti. 

FraHarelli Pierluigi da Bolzano, ano 
ni 21, figlio di un colonnello anche IU'i 
del MSI, ha partecipato ad azioni 
squadristiche, per esempio all'attac­
co ad un corteo operaio il 29 -aprile 
1970. 

De Romedi Moreno da Bolzano, ha 
partecipato ad azioni squadristiche, 
provocazione ad uno sciopero di stu­
denti med i il 6 marzo 1971.-

Pilo Walter, 3° /,CO/72, anni 21, è 
segretario provinciale della Federazio· 
ne giovanile del M'SI e del Fronte del, 
la Gioventù di Bolzano. E' stato prota­
gonista di numerosi . episodi squadri­
stici. Attualmente si trova a Merano. 
Durante un permesso ha tentato una 
provocazione al festival dell'Unità. 
ma ha trovato pane per i suoi denti. 
E' figlio del maresciallo PiI~ del IV 
battaglione Trasmissioni, caserma Ca­
dorna, Bolzano, anche lui del M&1. 

Montavoli Pietro, da Venezia, pic­
chiatore noto col nome « el postin " 
aviere all'aeroporto 'di Istrana (Friu­
I il . Ha partecipato come picchiato­
re alla campagna elettorale del MSI. 
Dopo una azione contro degl i stu­
denti si è rifugiato nella sede del 
Fronte nazionale della gioventù e ne 
è uscito in divisa da aviere sotto gli 
occhi della polizia. Pochi giorni fa è 
stato punito assieme ad altri squadri­
sti. 

Martinengo Osvaldo, nato a Cuneo, 
fa il militare ad Aosta, noto picchia- . 
tore, ha partecipato alla fine del '70 
ad una aggressione nei confronti di 
un gruppo di compagni di Cuneo. 

Andrea Tagliapietro. fa il militare 
ad Aosta ed è già stato punito una 
volta, si è trovato tagliate le ruote 
della macchina . 

Brogi Andrea, da Firenze, fascista 
del MSI , si spaccia per sacialdemo-. 
cratico e tenta di infiltrarsi. Alla fine 
del 72 era a Napoli (S. Giorgio a Cre­
mano) a fare il corso trasmettitori. 

Cirino Renato, da Messina, fasci­
sta delle SAM ha fatto il CNR a ,pa­
lermo dove è stato individuato: ora 
dovrebbe trovarsi a Villafranca Vero-

nese. 
Imbriano Carmine, da S. Angel 

Lombardi (Avellino) noto fa 
raccomandato ·da Covell i (sena 
della destra nazionale) arruolato Oggi 

_ aprile 1972 al corso ACS e asse~ 
alla' 4a compagnia del Battaglion' .,A 
lievi della scuola di 'Fanteria di Dr. P.i 
no ('Roma). ede 
.' Matteucci Enrico, attivista della cor 

zione del MSI' di Monteverde 8 •• , • 

ma, dovrebbe essere a Trani. Ide I 

Rizzi Lucio, fascista di Verona;de d 
fatto i I CAR a Cuneo, ora pare siÌ<le ( 
vi a Bressanone nella Compagniat mE 
nio Pionieri della Brigata Tride 2am, 

Questa è una prima informa 
sui fascisti che , costretti anche 
afar-e il militare, continuano anC' 
a fare il loro mestiere: è infatti 
pratutto fra loro che g I i ufficiali 
vano le loro spie e i loro provoca 
Sapere chi sono, denunciarli pub 
mente, isolarli, impedirgli di n ra 
re questo è un compito di tU: 
compagni. Di molti non sappia01-
preciso dove sono: speriamo di 
meglio la prossima volta. 

ca 
p( 

ett 
nz' 

" tenente BAUDISSARD è ~ 101 le nE 
sponsabile di avere mandatO f.tso 
Peschiera due. artiglieri de Istia 
1fi Batteria del Gruppo « SUsSJ • d 
di Susa. Scrit~e ,?ome questa dita il 
no apparse sia In caserma te n 
sotto la sua abitazione. J. 

~----------------------~ 



17 gennaio 1973 

o SCIOPERO GENERALE A NAPOLI soccupati ai braccianti, è stata nume­
rosa al di là di tutte le previsioni dei 
vertici sindacali. Infatti il tentativo di 
ammorbidire lo sciopero generale, 
esentando servizi e trasporti, si era 
concentrato nella scelta di tenere il 
comizio di Lama in piazza Matteotti, 
dove metà dei partecipanti non ha 
nemmeno potuto entrare, anziché in 
piazza Plebiscito, che era voluta dagli 
operai, non solo perché ci sta la pre­
fettura, che rappresenta il governo 
Andreotti e la rapina dei prezzi e dei 
salari, ma anche perché, essendo la 
piazza più grande di Napoli, era sen­
tita come una nuova tappa da rag­
giungere. 

N NUOVO LIVELLO 
I UNITA DI MASSA 

IO 
·i 

enti nellA . 
El al sosrPOLl, 12 gennaio - Governo 
rmare s,eotti, Malagodi andate via!! 
d'altrona 
·e l,a gu 
:;oluto a Non è inutile dire che una manife­
leta indtazione così numerosa a Napoli non 
e " . ricorda. E che la combattività ope-

Ila che si è espressa nelle azioni di 
'liusura di negozi semiaperti (al cor-

. :» Umberto e altrove) e di spazzola-
~tlnua, 1ento di alcune imprese (uffiCi INPS, 
[l~cato . posito Pirelli e altre) ha dato la mi-
" Mani ra reale di come gli operai intendo­

ilO .motl\) lo sciopero generale. Questo ri-
3volt.a sa:Jltato non vale solo per Napoli, ma 
stazl~ne l'indicazione più importante soprat­
a CUI .h'rtto sul piano nazionale. E' la confer­
Iroletan'.18 ufficiale più evidente, se ancora 
uno. dele n'era bisogno, che dallo sciopero 

:empl a lenerale del novembre '69 a quello 
Itre a ~iél 12 gennaio 73 la classe operaia 
etnam,. e'e I sud e il proletariato meridionale 
;ontro Il \tnno assunto un ruolo centrale ac-

il felm<Stnto ai grossi 'centri industrìali der 
rteo si è,rd. . 
(dove er E' importante insistere sul fatto che 
Vietnam)j slogan • Vogliamo i prezzi ribas­
Jn comp\ti" è un'indicazione ormai genera-

~zata nei cortei di massa a Napoli. 
:----t8r quanto riguarda le fabbriche, te­

,amo presente che nella provincia 
Napoli ci sono 21.000 imprese di 

Ji 20.000 sotto i 50 dipendenti. Nel­
giornata del 12 gennaio per la pri-

impopolare, governo da rifare. An-

ma volta hanno scioperato numerosi 
calzaturifici dei quartieri, l'officina 
manutenzioni ascensori, la società 
sviluppo gas, piccole imprese di 10 
dipendenti che nella vecchia • zona 
industriale" hanno organizzato la lot­
ta con una volontà mai registrata in 
precedenza. 

In secondo luogo, si è verificata 
una fusione fra le fabbriche in lotta 
contro la smobilitazione e quelle in 
lotta per il contratto. Questo è un 
dato che già era cresciuto nelle zone 
intorno alle lotte dei Cantieri Pelle­
grino, la Paliotto, la Van Raalte, la 
Sunbeam. 

Nel luglio scorso vi era stato uno 
sciopero generale delle fabbriche col­
pit~ da serrate. e licenziamef"/ti (cui 
avevano pàrteclpato autonomamente 
grosse delegazioni di operai su cui 
non incombeva una minaccia imme­
diata), nel quale però le fabbriche tes­
sili, chimiche e le piccole fabbriche 
erano rimaste prive della forza dei 
grandi concentramenti operai. L'OIi-

. vetti di Pozzuoli, che ' alcuni mesi fa 
si è opposta compatta al trasferimen­
to della fabbrica a Marcianise, è riu­
scita a spezzare la minaccia, ed è 

s. Angel 
loto fa 
~lli (sem· 

A SOTTOSCRIZIONE 
ER IL GIORNALE 

lrruolato Oggi abbiamo ricevuto: 
3 e asseg· 
:attag I ione ., Roma. . • . . • 
teria di C:n P.i.D. - -Civitavecchia 

ede di Cosenza . 

lire 
2.000 
5.500 
4.500 

10.000 
8.500 

'lire 
N.T., Feltre . . . 5.000 
Cesare, Susanna, Danilo, 

Mary, Riccardo e Giam-
piero - Torino . 6.000 

Liberiamo G. Marini • Un 

passata a condurre la lotta contrattua­
le all'offensiva. L'intreccio della lotta 
contro la smobil itazione con quella 
offensiva è una di quelle esperienze 
con cui si sta sviluppando una nuo­
va unità e una nuova forza operaia. 

Questo ha fatto crescere, nel cor­
teo del 12, il numero delle fabbriche 
combattive accanto all'ltalsider, alla 
Aeritalia, all'Alfa Sud, alla Sebn, al­
la Ignis, all'ltaltrafo, alla Mecfond, 
alla Fiat. E sono le fabbriche di Poz­
zuoli cioè Selenia, Olivetti, Icom, So­
fer, Pirelli di Arco Felice che dopo 
aver condotto da mesi una battaglia 
in appoggio alla Van Raalte e alla 
Sunbean, alcuni giorni fa hanno da­
to vita ad uno degli episodi più si­
gnificativi di questo nuovo anno. In­
fatti la Fiart di Baia si era misteriosa­
mente incendiata un mese fa. In se­
guito all'incendio i proprietari, fra cui 
figura tutta la famiglia Brancaccio, un 
esponente della quale è presidente 
dell'associazione industriai i di Napo­
li, hanno deciso - guardacaso - di 
ristrutturare l'azienda licenziando 44 
operai_ 

Appresa la notizia un corteo di 5 
mila operai della zona di Pozzuoli si 
è diretto alla Fiart, ha aperto i can­
celli chiusi invadendo la fabbrica, 
ha messo in fuga i guardiani e i diri­
genti riducendo a malpartito l'auto di 
Fabrizio Brancaccio, che tentava una 
fuga ingloriosa. In questo episodio 
si è cementata l'unità delle fabbriche 
di Pozzuoli, tutte minacciate dalla 
smobilitazione (che qualcuno chiama 
«decongestionamento della fascia 
costiera lO), permettendo di allungare 
l'elenco degli operai che ora, nei cor­
tei, sfilano in tuta, organizzati, com­
battivi, compatti. 

La partecipazione degli operai dei 
servizi e di altre. categorie ", dai di-

SCRIVONO I DETENUTI 
~ 

L'elenco delle fabbriche che abbia­
mo riportato prima non è dovuto so­
Ia alla necessità della citazione ma è 
una analisi precisa di quei nomi che 
ricorreranno spesso nello sviluppo 
della lotta operaia a Napoli. 

Il comportamento degli studenti ha 
fotografato esattamente lo stato del 
movimento. Le scuole medie superio­
ri che tradizionalmente sono alla te­
sta delle lotte sono ormai decine. In 
molti istituti la giornata del 12 ha se­
gnato il rientro ufficiale a scuola. In­
fatti malgrado le lezioni riprendessero 
il 3 gennaio gli studenti frequentanti 
spesso erano meno del 50% al VI 
Scientifico e in altre scuole del Vo­
mero gli studenti avevano dichiarato 
festa fino all'8 gennaio e nessuno si 
è presentato alle lezioni. Ma dal1'8 
al 12 la percentuale dei presenti non 
si è elevata di molto. Allo sciopero 
generale c'è stato il rientro ufficiale 
in piazza e gran parte degli istituti 
san rimasti deserti. Ma gli studenti 

· anziché organizzarsi davanti alla 
scuola in molti casi sono confluiti di­
rettamente ai concentramenti operai 
dimostrando così una carenza di orga­
nizzazione interna e di collegamento 
con altri istituti che non hanno scio­
perato. Questa debolezza si è espres­
sa nella genericità degli slogan tradi­
zionali che rompevano le parole d'or­
dine operaie sui prezzi, i salari e il 
governo Andreotti. Dalle zone operaie 
invece lo sciopero è stato totale, ed 
ha coinvolto le medie inferiori che 
hanno partecipato ai cortei come a S. 
Giovanni a Teduccio. 

Dal nuovo livello di unità di massa 
che si è realizzato nello sciopero ge­
nerale è pOSSibile aspettarsi molto. 

• CAGLIARI: sCiopero 
generale della colonia 
agricola di Is Arenas 
16 gennaio 

II giorno 2 e '3 sono stati due gior­
ni di sciopero generale di tutta la co­
lonia agricola di Is Arenas. Abbiamo 
fatto sette richieste, otto con la ri­
chiesta di ingres·so per la stampa 
che non è stata accolta. 

Le richieste sono le seguenti: 

1) farci acquistare carne e verdura 
di colonia (ci spetta ogni 15 giorni); 

2) avere istruzione scolastica (20 
per cento analfabeti; 4 per cento se­
mi-ana Ifabetil; 

3) migliorare il vitto essendo Scar­
so e malfatto; 

non ci fossero rappresaglie, ha rispo­
sto: «non ci saranno rappresaglie, 
prenderò in considerazione le vostre 
richieste ". 

Non si sa se ciò sia vero. Comun­
que sia, questa lettera partirà ugual­
mente. Chiediamo il vostro interven­
to. Si chiede, in nome di tutta la co-

· munità. Può darsi che per quasi altri 
due anni non saremo più in contatto, 
Quindi saluti a pugno chiuso. 

Akuni dei compagni che hanno or­
ganizzato lo sciopero sono stati tra-

· sferiti subito dopo . 

LonA CONTtNUA - 3 

In un clima da tribunale speciale 

TORINO: processo a 
19 operai della Fiat 
Il PM fa arrestare un compagno perché fuma una siga­
retta! 

TORmo, 16 gennaio 
Continua in questi giorni il proces­

so contro 19 operai della PIAT Mira­
fiori accusati di sequestro di perso­
na nei confronti di un gruppo di im­
piegati, ai quali, secondo l'accusa, 
sarebbe stata impedita la • libertà di 
movimento ", durante uno sciopero 
avvenuto il 12 novembre 1968. Per 
ora si stanno avvicendando alla sbar­
ra i testimoni d'accusa, alcuni dei 
qua l'i hanno ritrattato le dichiarazioni 
fatte in precedenza, facendo vacilla­
re il castello dell'accusa. 

l! processo assume oggi un'impor­
tanza particolare, in quanto coincide 
con l'acuirsi della repressione anti­
operaia della flAT che proprio poche 
settimane fa ha denunciato alla magi­
stratura 24 operai delle Carrozzerie 
nuovamente con l'accusa di sequestro 
di persona. Inoltre stanno piovendo 
un numero indescrivibile di denunce 
contro gli operai, di cui alcune sono 
state notificate agli interessati su 
stampati . della :FIAT. Si vede che le 
vie della corruzione sono infinite. 

Intanto ieri al processo è accadu· 

to un episodiO gravissimo. Forse per 
l'importanza di questo giudizio, forse 
per ragioni squallidamente personali, 
fatto sta che il IPM Ferraro ha perso 
le staffe e si è comportato come 
avrebbe fatto qoolunque suo collega 
di Atene o Madrid. 

In un primo tempo ha fatto di 
tutto per rimandare il processo. I! 
presidente si è opposto e dopo un 
quarto d'ora di camera di consiglio 
ha deciso di cercarsi un altro PM, 
mandando a casa Ferrtaro. Questi si è 
tolto la toga e ha scaricato la pro­
pria rabbia contro un compagno che 
si trovava nel pubblico. Gli ha fatto 
prendere il nome e ha ordinato che 
lo si perquisisse per il solo fatto che 
stava per . accendersi una sigaretta. 
Poi ha ordinato· ai carabinieri di ar­
restarlo seduta stante per oltraggio, 
perché il compagno avev,a avuto l'ar­
dire di protestare. 

IFra le dichiarazioni politiche di Col­
li contro la lotta di classe e le avan­
guardie rivoluzionarie, e l'arbitrio pu­
ro e semplice, la differenza si fa 
sempre meno chiarta. 

NAPOLI· APERTURA DELL'ANNO GIUDIZIARIO 

CESARONI: PONTI D' ORO 
ALLO STATO DI POLIZIA 
N~POl'l, 16 gennaio . 

Lunedì mattina a 'Napoli il procura· 
tore generale Paolo Cesaroni ha tenu­
to· la relazione d'apertura dell'arirlO 
giudiziario, alla p'resenza di Gonella, 
del Bos..co padre e figlin/. del sindaco 
di Napoli De 'Michele, di un alto uffi­
ciale della NATO e di un rappresen­
tante del cardinale Ursi. 

Il discorso di Cesaroni, anche se 
sull'attacco a Magistrtatura Democra­
tica e al fermo di polizia non è sta­
to esplicito, motivo per cui l'Unità 
oggi definisce la sua relazione. com­
posta ", in realtà in modo indiretto 
ha ricalcato pesantemente le orme 
del suo collega Guarnera. 

Dopo aver tentato di darsi una cre­
dibilità con una requisitoria sul pro­
blema deWinquinamento e della spe­
culazione edilizia a Napoli, Cesaroni 
è passato ad attaccare i giudici demo­
cratici, sostenendo che solo una ma­
gistratura • indipendente ed impar­
ziale lt può fare il suo dovere: "par­
lare di giudici politici è una contrad­
dizione in termini. O si è giudici o 
politici D. 

A dimostrazione di cosa intenda 

per «imparzialità e apoliticità" il 
P.G. ha rincarato la dose dell'attacco 
portato in questi giorni dai vertici del­
la magistratura ai residui margini di 
" liberalità" nell'amministrazione del­
la giustizi'a. Anche Cesaroni, come 
Guarnera, Colli, Cal'amari, Zema e tan­
ti altri, è per la sopraffazione polizie­
sca di quanti hanno a che fare con i 
tribunali e le procure; anche lui, pur 
senza uscire del tutto allo scoperto, 
si impegna di fatto a spianare la via 
al fermo fascista auspicando .più am­
pf · poteri a poi i~iotti e procuratori e 
teorizz,ando la liquidazione del diritto 
alla difesa. 

I magistrati inquirenti dovranno co~ 
sì trasformarsi in altrettanti comman­
dos d'incursori agendo senza preav­
viso in perquisizioni e ispezioni giu­
diziarie; le nuove norme sulla presen-
Zçl della difesa in tutte le fasi, dovran­
no essere abrogate. Ancora una vol­
ta, in sostanza, il P.G. di una delle 
maggiori sedi s'incarica di notificare 
che la provocazione dello stato è 
legittima, e che a livello di potere 
giudiziario trova spirito d'iniziativa e 
piena solidarietà. 

vista dell~Ì'I compagno di Roma. . 
everde a .G., Taverna (Catanzaro) 
Trani. ade di Catanzaro. . • 
di Verona~e di Bergamo. . 
-a pare siÌde di Bolzano. . 
ompagnial memoria di Roberto 
ta TridelllZamarin - Roma 

2.000 compagno 
110.000 

20.000 

11.020 

Totale 21'1.520 

4) assistenza medica, di cui, per 
non dire del tutto, siamo quasi privi; 

·5) vestiario carcerario più decente, 
l'attuale è inservibile; 

6) ottenere impianti sportivi e sva­
ghi dopo lavoro; 

Una lettera del compagno Giovanni Marini 
informazade di Forlì. . • 

tti anche ., Roma. . . • 
uano ane· 

5.000 
20.000 

2.000 

Totale precedente 11.059.545 

Totale complessivo 11.271.065 

è infalt'----____________________________ _ 

i ufficiali 
o provoca 

7) sollecitamento della riforma del · 
codice e della riforma carceraria. 

II direttore, dopo che noi abbiamo 
fatto la richiesta di fronte a tutti che 

:~~~lid~u~D ra l'indifferenza 
ito di tlf 

criminale delle istituzioni 
I sappiarr 
1riamo di 
:a. oma: CONTINUA LA PERSECUZIONE 

NTRO IL COMPAGNO ZANCHE' 
I compagno Zanchè continua a fare 
cavia speciale al sadismo delle 

oni. 
i?overato dopo un vergognoso 
loabarili di mesi. che ha visto in 

una serie di settori dell'ammi­
ione nazionale, dalla direzione 

carcere all 'Enpas, fino ai baroni 
Policl inico, continua ad essere 

etto di mille attenzioni (o disat­
ARO è ~nzioni) criminali. Ora viene fuori 
mandato le nella cartella clinica redatta nel 

~Iieri de~rs? ~el. primo ricovero ammazza­
po «Susa stlanl , '~ .corrispo~denza della vo­
• questa.J. -. de~crJzlone dell intervento" re­
~serma c~'a Il bianco più immacolato: a met­

re nero su bianco c'è sempre tem-

Ma non basta: da quando è tornato 
in clinica, Zanchè è stato tenuto ac· 
curatamente alla larga da qualsiasi 
cura medica relativa alla sua malat­
tia. II suo stato permane gravissimo, 
tra l ' indifferenza generale. Per i lu­
minari della prima clinica medica, co­
me già per i medici di Regina Coeli 
che ebbero la sfacciataggine di di­
chiararlo in facci'a al medico di par­
te, si tratta di tenere duro fino al 
processo del 25 gennaio, fidando nel­
la scarcerazione risolutrice. Control­
li medici ne sono stati effettuati, ma 
allo stomaco e ad altri organi: il brac­
cio, che continua a rischiare con sem­
pre maggiore probabilità la cancrena 
e l'amputaZ'ione, ufficialmente non 

esiste. 
Altro fatto gravissimo, trapelato 

soltanto adesso, è rappresentato dai 
passi fatti da.l direttore dell,a clini­
ca, il barone Turchetti, noto fascista, 
perché si trovi la via burocratica per 
rispedire Zanchè in carcere. Sarebbe 
un fatto gravissimo, l 'ultima e la peg­
giore di una lunga serie di provoca­
zioni intollerabili. Frattanto, per per­
fezionare il cordone sanitario che iso­
la Zanchè nelle mani del potere, si è 
tornati ad opporre mille caviJI.i alle 
richieste dei difensori per una visi­
ta medica degli specialisti nominati 
dalla famiglia di Luigi. Come i leb­
brosi , i destinatari della violenza di 
stato devono restare nascosti . 

In galera dal luglio scorso, per aver accoltellato il fascista Falvella 

Come sai, sono stato trasferito in 
Avellino. Tanto fu fatto senza preav­
viso dopo la unitaria dimostrazione, 
con canti comunisti, rifiuto del cibo 
marcio e insuHiciente, contestazione 
·dei locali inabitabili (da dove i topi 
scappavano per non ammalare), della 
commissione di sorveglianza sul vitto 
non eletta dai detenuti ecc. Questa fu 
più apertamente politica .dell'altra, di 
un paio di mesi precedente, che si 
mosse, anche vincente, a rivendica­
zione di più lunghi c tempi d'aria libe­
ra ,. e colloqui con i parenti. Prima, la 
detta "aria libera,. era di un'ora al 
mattino, un'ora nel pomeriggio. 

Dai programmi televisivi si esclu­
devano e ancora certo si escludono 
i servizi culturali e di informazione, 
sia pure governativi. Un c taglio IO ve­
niva anche praticato su tutte le edi· 
zioni dei telegiornali. Sui settimana­
li, quasi tutti di destra, ad es. Oggi, 
Gente, si coprivano con tinte vigili 
ed oscure le parti ·femminili , com· 
parse foss'anche a rec/amizzare una 
cipria, dei saponi. 

Le sevizie, il tentativo d'isolarmi, 
non serviranno alfo scopo "della pa­
ce con un dio di rassegnazione e car­
cere dei padroni lO. Non mi sento solo. 
Mi vergognerei da morire, So che 

nel cimitero dei vivi esistono solo 
reati politici. Umiltà feroce è allora 
comunicare eguale radice elementare, 
sfruttata, proletaria, in cerca del con­
tatto più aderente, perché sono a 
muovermi dentro a una folla di celte, 
braccianti poveri, sottopro/etari, ladri 
grandi e piccoli, ai quali devesi far 
capire, senz'occhiali sul naso, che si 
presero appena diritto a vivere. Non 
basta la cella di qualche metro, né 
letto di contenzione per cancellare i 
volti dei compagni carcerati, brac­
cianti, sottopro/etari, carcerati come 
me e simili nella rabbia, le parole, 
se uno non si china su se stesso e 
ascolta invece per riflettere, impara­
re. Bisogna solo non saltare in fretta 
il grOViglio del sottoproletario, la sfi­
ducia del bracciante, espropriato del­
la terra che lavora e vittima di seco­
lari ingiustizie, discriminato culturale, 
preso tra emigrazione, soggezione, 
superstizione; e la solitudine dello 
emarginato; ne ho visti tanti come 
morti · a camminare nella città dello 
scatolame e in periferie da nuda ve­
rità. 

t:Jon importa nemmeno il carcere. 
Questo è solo più carcere di quello 
di fuori, che si lotta per una scelta 
senza fascismo e sfruttamento d'uo­
mo sull'uomo. Infine esperienza del 

carcere è trovarsi su un terreno più 
scoperto, anche se bisogna saper la­
vorare per vedere tutti i compagni. 
Da questo misurarsi frontale tra pro­
letari che hanno ad imbestialire o a 
leggere chiaro, può nascere indica­
zione, punto di partenza per una ri­
volta che s'estenda contro il siste­
ma, attaccato da molteplici punti. 

Da qui si vede solo la loro paura, 
la paura del sistema, la paura di que­
sti dirigenti suoi giocattoli che ri­
schiano di rompersi e non dormono 
la notte. Spesso anche l'attenzione 
si stanca, a forza fantasticante per 
cameroni di brande, s6arre, cumulo 
di facce che aHondano in ognuno 
che ci vive; spes$o si è nemici, si sta 
zitti da parte, ci si ostina, si diffida, 
ma invece .di indietreggiare verso una 
morte di cui uno non si rende conto, 
così è inutile, vale essere coerenti, 
non rimanere immobili in una tomba 
di lacrime o fiori, cialtroneschi, egoi­
sti, sulla quale sorriderebbe la senti­
nella con le chiavi e· il fucile. Ho volu­
to esprimermi a un livello di sensibi­
lità, semplice. Avevo da dirti tanto di 
più . 

Godo troppa buona salute, sono te­
stardo, a pugno chiuso 

GIOVANNI MARINi 
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Contro i fascisti e il ' 'governo, NO al 
NO al fermo di polizia! 

raduno 
squadrista, 
SETTIMO TORINESE: il C.d.F. della Pirelli 

• propone uno sCiopero 
TORINO, 16 gennaio 

Mozione approvata dal consiglio di 
fabbrica della Pirelli di Settimo Tori­
nese il 15-1-1973. 

nazionale per il 18 
3) Andreotti, il giorno stesso del­

lo sciopero generale, presentare al 
senato il suo progetto di legge sul 
fermo di polizia (che vuoi dire, nei 
fatti, fascismo); 

giorno più pazzesco (mentre riman­
gono insoluti i problemi della casa, 
della scuola, dei trasporti); 

5) l'appoggio aperto al boia Nixon 
da parte del governo, nonostante la 
ferma condanna di tutto il popolo ita­
liano alla criminale aggressione ame­
ricana contro il Vietnam. 

Denuncia l'ultima provocazione del 
governo che permette ai fascisti di 
tenere pubblicamente a Roma il loro 
congresso il 18 gennaio prossimo; 

Si riparla con clamore di Brigate sua centralità. L'Unità, almeno, è 
Rosse, di bombe, di opposti estremi- rente: chiama provocatoria qualu 
smi. Viola torna in servizio e il Cor- violenza, perché ha paura della 
riere della Sera ritrova i suoi toni pre- lenza di massa. /I Manifesto è ri 
feriti. Alla coda di questo clamore, lo: se la piglia con la violenza h 
gli opportunisti importanti e le loro me della "violenza di massa, la 
rotelline di scorta, l'Unità e il Mani- rivoluzionaria .... Dopo questo 
festo, moltiplicano gli appelli alfa vi- l'omaggio opportunistico, il Mani/ 
gilanza e al buon ordine. /I Ministero non si pone nemmeno il problema 
degli Interni, firmatario e presentato- questa cc violenza di massa, la So 

Il consiglio di fabbrica della Pirel­
li preso atto della situazione di que­
sti ultimi mesi che ha visto: 

1) i fascisti mettere bombe cri­
minali come quelle ai treni operai e 
come quelle a Napoli; picchiare ope­
rai e studenti con l'aperto avallo del 
governo Andreotti; 

2) la magistratura battersi aperta­
mente perché sia instaurato un vero 
e proprio stato di polizia; chiedere 
la _limitazione del diritto di sciopero 
denunciare centinaia di operai e stu- ' 
denti colpevoli solo di avere lottato; 4) l'aumento dei prezzi farsi ogni consapevole dell'appoggio dichia­

, rato che il governo dà ai fascisti; 

re della legge sul fermo di polizia, no- voluzionaria ... sia la - caratteristic 
titica i suoi divieti alle manifestazioni fondo di questa fase, e debba es: 
antifasciste indette in tutta Italia, ap- la protagonista della lotta per a 
pIi cando in anticipo, com'è abituato a tere il governo. 

A TUTTE LE SEDI 
Entro oggi alle ore 16 telefo­

nare ai numeri 5800528-5892393 
i quantitativi per la vendita mili­
tante del 18. Per poter organiz, 
zare la diffusione nel modo mi­
gliore si raccomanda la massi­
ma puntualità e precisione. 

BOLOGNA 
. Mercoledì 17 gennaio, alle ore 
20,30, via lussi 4/ A, San Lazza­
ro: spettacolo militante a cura 
del circolo Ottobre, la Comune, 
circolo Gramsci, collettivo di 
controinformazione. Contro i fa­
scisti, contro il governo, proie­
zione dei film «Marzo 43-luglio 
48 »; «Gli scontri dell'11 mar­
zo 72 a Milano ». 

Il canzoniere della lega del 
Vento Rosso, diapositive e do­
cumenti. Ingresso riservato ai 
soci, biglietto lire 300. 

FIRENZE 
Giovedì 18, contro il congres· 

so fascista, contro il governo 
Andreotti.Scalfaro, sciopero ge­
nerale degli studenti medi. Ore 
9 concentramento in piazza San· 
ta Maria Novella da cui partirà 
un corteo. 

PARMA 
Mercoledì 17 sciopero e ma­

nifestazione ' dei metalmeccani· 
ci della zona Cortile S. Marti­
no a ~ui parteciperanno gli stu· 
'denti dell'ITIS, contro il governo 
contro il raduno fascista a Roma. 

.. .. .. 
Mercoledì 17 ore 21 contro il 

raduno fascista, contro il gover­
no Andreotti, assemblea citta-~ 
dina .f per preparare la manife­
stazione del 19 gennaio al teatro 
ex Enal promosso da 'lotta Con. 
tinua, P.C.(m-l)l., comitato anti­
fascista Mario Lupo. 

Il POI, il PSI, le organizzazio­
ni partigiane e antifasciste, le 
organizzazioni sindacali, i C.d.F. 
di zona sono espressamente in­
vitati a parte9pare. 

ROMA 
Mercoledì 17: 

Contro il raduno fascista, 
contro il fermo di polizia, 
contro il governo Andreotti. 

Per la mattina: 
ASSEMBLEA E CORTEO 

All'UNIVERSITA' 
!'-ppuntamento alle 10 a Fisica. 

Per il pomeriggio: 
COMIZIO A CENTOCELLE 

indetto dagli antifascisti di Ceno 
tocelle alle ore 18 a piazza dei 
Mirti. 

ATTIVO GENERALE 
aHargato degli STUDENTI MEDI, 
alle ore 17, in via dei Marsi 19. 
(Sarà disponibile materialt. di 
propaganda per le scuole). 

MANIFESTAZIONE 
in viale Tormarancia, alle ore 17, 
promossa dal Collettivo Torma­
rancia. 

ROMA 
Sabato 20 gennaio, comiZIO 

del Comitato di lotta di Monte­
cucco, alle ore 16 in piazza Mo­
sca. Contro il governo, contro il 
fermo di polizia, contro i fasci­
sti. 

Sulla situazione della lotta 
contro l'Enel. 

Sulla lotta contro le condizioni 
di vita nel quartiere. 

--------~--_.-------------------- conscio del fatto che i fascisti sa- fare, e su scala di massa, la nuova Noi abbiamo sulla violenza un 
legge fascista . A Roma, domani, si sizione estremamente chiara. Noi 
apre, in una città attraversata e tra- piamo che oggi la forza di massa 
sformata dalla mobifitazione antifa- la classe operaia e del prolet 
scista, il congresso del boia Almiran- è la protagonista indiscussa 
te, mentre il fermo di polizia comin- scontro sociale e politico, cont 
eia if suo viaggio parlamentare. In una restaurazione padronale in fab 
situazione come questa, di fronte alla nei luoghi di lavoro, nelle scuole, 
confusione voluta o subìt-a di cui si tro il governo della restaurazion 

GENOVA: operai e studenti .. 
In • piazza il 18 
GENOVA, 16 gennaio 

Le organizzazioni rivoluzionarie so­
no andate il 15 a un incontro con i 
dirigenti dell'ANPI e dei partiti anti­
fascisti, per proporre una grande ma­
nifestazione di lotta contro i fascisti 
e contro il governo. Le organizzazio­
ni antifasciste ufficiali hanno risposto 

in modo incredibile: un'assemblea in 
un'aula del tribunale. 

Per questo le organizzazioni rivolu­
zionarie mantengono il loro appunta­
mento in piazza per il 18 gennaio. 

t'appuntamento per tutti i compa­
gni operai, antifascisti, proletari, stu· 
denti è per il 18 gennaio in piazza. 

VENETO: adesione 
dei C.d.F. della Chatillon 
e del Petrolchimico ci' 

Nell'arco della vasta mobilitazione 
antifascista organizzata in tutta Italia 
in risposta al raduno fascista del 18 
e contro il governo, ~a sinistra rivo­
luzionaria ha indetto una manifesta­
zione a Mestre per il 18 e un'altra a 
Venezia per il 20 (questa seconda è 

PUGLIE 
Mercoledì,or~ 16,30, all'università 

proiezione da parte della sinistra ri­
voluzionaria del film «Marzo '43-lu­
glio '48 "'. Ci sarà anche un'assemblea 
generale degli studenti per la mobi­
litazione per il 18. Giovedì 18 è pre­
visto uno sciopero generale nelle 
scuole. 

Lecce: i compagni della sinistra 
rivoluzionaria decidono oggi alle 15,30 
in un'assemblea all'università cosa fa­
ranno il 18. 

Taranto: giovedì pomeriggio in piaz­
z~ della Vittoria la sinistra rivoluzio­
naria farà una mostra fotografica an­
tifascista . Sabato pomeriggio sempre 
in piazza della Vittoria ci sarà invece 
un comizio indetto dalla sinistra ri­
voluzionaria . 

stata indetta anche dall'ANPI) invi­
tando tutte le forze antifasciste ad 
aderire. . -.' -' 

La prima adesione è venuta dal con­
siglio di fabbrica della Chatillon per 
la manifestazione del 20. 

L'esecutivo del consiglio di fabbri­
ca del Petrolchimico ha aderito alle 
manifestazioni delle organizzazioni ri· 
voluzionarie indette per il 18 a Me­
stre e il 20 a Venezia, approvando ca­
me mozione la lettera aperta rivolta 
da Lotta G~tinua a tutte le organiz­
zazioni antifasciste. 

A Padova . è stata indetta una ma­
nifestazione 'per il 18 e in tale data 
inizierà la mobilitazione nell'universi­
tà, con una probabile .assemblea d'ate­
neo. 

A Udine il comitato antifascista 
militante di recente costituzione ha 
indetto per ora un'assemblea in cui 
verranno portate testirrionianze diret­
te di partigiani sull'antifascismo mi­
litante nella zona. 

A Trieste la scadenza del 18 ve­
drà una grossa manifestazione re­
gionale dei metalmeccanici, mentre 
per il 20 è stata indetta dal PCI, PSI 
e Movimento ACLI una manifestazio­
ne antifascista a cui Lotta Continua ha 
aderito. 

NAPOLI: Zamparelli ha 
vietato il . corteo di giovedì 
NAPOLI, 16 gennaio 

Silenzio totale della sinistra uffi­
ciale sulla mobilitazione contro il 
congresso del MSI. Nelle fabbriche, 
dove è stato distribuito da una setti· 
mana un comunicato che invita a 
prendere posizione sul 18 gennaio, la 
convocazione degli operai è stata più 
volte rimandata. Ieri la segreteria dei 
metalmeccanici ha deciso di convo­
care tutti i consigli di zona per ve· 
nerdì 19 (!). L'" Unità» di oggi non 
dedica una parola alle iniziative stu-

PIETRASANTA (Lucca) 

dentesche, né' alla vasta mobilitazio­
ne preannunciata dalla Consulta an­
tifascista dopo le bombe al "Matti-
no » . 

La questura di Zamparelli, invece, 
si dà da fare: ha vietato il corteo in­
detto per giovedì. Davanti alle fab­
briche, nelle scuole, all'università si 
amplia la discussione sulla manife­
stazione del 18. Il " comitato prezzi. 
di Lettere ha aderito, battendo la mi­
noranza della FGCI, che a Napoli non 
ha ancora preso posizione. 

La rabbia di 1500 
• compagni 

la manifestazione indetta da lotta 
Continua e da Viva il Comunismo ha 
visto una grossa partecipazione po­
polare. Circa 1.500 antifascisti, ope­
rai, tassinari, giovani, hanno parteci­
pato al corteo con la volontà di far­
la finita coi fascisti e col governo 
DC che li protegge_ Davanti alla ca­
serma dei carabinieri il corteo ha 
gridato a lungo contro la grave e pro­
vocatoria montatura della polizia e 
della magistratura, secondo la qua-

• • 
In piazza 
le il criminale Viacava ha agito per 
legittima difesa, e il coltello apparte­
neva al compagno ferito. Il coltello 
però guarda caso è sparito e non si 
trova più. Intanto Viacava è libero, 
pronto a nuove criminali imprese. 

Nella notte una bottiglia incendia­
ria ha danneggiato l'agenzia di com­
pravendita del fascista Evangelisti. 
Un incendio ha devastato il bagno Fe­
lice, di proprietà del fascista Angeli. 

ranno spazzati via dalla mobilitazio-
.ne delle masse operaie; . 

, ', sottolineando la prima vittoria ot­
tenuta a Torino il 12, 13, 14 quando 
di fronte alla ferma presa di posizio­
ne di operai, studenti, intellettuali è 
stato negato il permesso ai fascisti 
di tenere il loro squallido ' convegno 
pseudoculturale. 

Il consiglio di fabbrica indice per 
giovedì 18 uno sciopero contro il fer­
mo di polizia e contro il congresso' 
del MSI come hanno fatto i consigli 
di fabbrica della zona Sempione di 
Milano e della .Montedison aMar­
ghera. 

Lo sciopero sarà di un'ora e mezza 
con assemblea. 

Torino 

IL C.D.F. 
DELLA SUD PRESSE 
DI MIRAFIORI 
PER LO SCIOPERO DEL 18· 

TOR'I NO, 16 gennaio 
11 consiglio dei delegati della Sud­

Presse di Mirafiori ha deciso di pro­
porre per giovedì 118 uno scioperq 
contro .jl congresso nazionale del MSI 
e contro il governo di Andreotti che 
ha .assicurato la sua protezione arma­
ta alla provocazione fascista e che ha 
scelto proprio in questi giorni di pre­
sentare il suo progetto di legge anti­
operaio sul fermo di polizia. 

;pJ;'NE~bL(j, 16 gennaio 
Gli operai della Beloit hanno appro­

vato una mozione in cui si indice per 
il 118 una giornata di sciopero e di mo­
bilitazione e di lotta contro il con­
gresso naZlionale del MSI. 

hanno tanti segni, è bene ribadire al- dronale nella società. 
cuni punti fermi e chiari. Se la lotta di classe fosse un 

1. - La forza della mobilitazione an- neo cavalleresco, avrebbe sen 
tifascista sta nella sua dimensione di chiarare che l'unica violenza ae 
massa, nella salda radice del movi- bile è quella di massa. Poiché I 
mento di massa nella lotta operaia in ta di classe è una lotta feroce, J 

fabbrica, nella lucida coscienza con il nemico non rinuncia ad alcu 
cui a livello di massa viene ricono- ma, per criminale e vigliacca che 
sciuto il nemico principale nel gover- dire belle frasi sulla violenza dj 
no democristiano, e nei fascisti un sa è solo un modo per esprim 
suo strumento odioso e importante. /I proprio pavido opportunismo, e 
nuovo fascismo, figlio dello stato bor- celiare con un solo tratto dalla 
ghese al servizio della vendetta an- rivoluzionaria la lotta eroica e 
tioperaia, sta in un governo e in una siva di tanti militanti, dai parti 
linea politica che mira a dimezzare il agli antifascisti coerenti. Noi sta 
salario operaio e a ridurre drastica- mo fra la violenza di massa e la 
mente lo spazio della democrazia bor- lenza di avanguardia lo stesso ra 
ghese. Questo sa la classe operaia e to corretto che deve esserci f 
le ampie masse antifasciste, questo corteo e il suo servilio d'ordi 
ignorano o fingono di ignorare i dotto- Il servizio d'ordine dev'esse 
ri e i dottorini dell'opportunismo. I pace di soffocare le provocazio 
dottorini del Manifesto, per esempio, colpire chi minàccia If ,..cammino 
ci stanno spiegando da tempo che, sto del coi-teo; ;i!J dàrgli fiducia e 
equivalendosi i governi borghesi, non pattezza. Se tutto il corteo si di 
vale la pena di buttarli giù; che, poi- desse pe; punire una provoca 
ché i fascisti li ridimensiona là Demo- ne uscirebbe politicamente sco 
crazia Cristiana. non vale la pena di Ma se dal corteo non si distac 
battersi contro i fascisti; che, infins,;. una parte, la più solida, capace di CM~ 
la campagna contro il fermo di pofi· pire la provocazione, il corteo n 0 1 
zia è una "fuga.. rispetto ai ' c6n- rebbe distrutto. Se, al contrari rm ~ 
tratti! dseersvsieZiOned,'Oc"odritneeo,dni eUlnlacmoratsesoan r;v~ 

2 . . - _ E veniamo al problema della ' 
violenza. I dottori e l dottorini- del- compone, /'elerrì"eHtti decisivo dI se 
l'opportunismo ci accusano di com- za, e pretendesse di sostituirsi rov 
piacerci dello « scontro fisico ... con i so, sopravvalutando se stesso vi 
fascisti, dopo aver ignorato . .c...ostante- sprezzando la 'forza di ma"$sa, nlm 
mente la fascistizzazione def/ò·[.~~;~,t;;~W~·:~IJJ1JJ#..A)!}ff}.é~e _ u~- erfore a de 
borghese e una corretta analisi della vit. "Ctuesto esempio tJ~f1 valor 

nerale. C'è, oggi, U11.~prCN.i.me 
massa .che vuole 'a~caduta' 
verna, e che la lega ai propri 

MILANO: la sed'e dell'UCID 
perquisita da ' tre 

1/1 materiali, di classe. L'azi« fer 
retta, di massa, senza .riserve, La ~ 

If.~). realizzare questi obiettivi è il ~ min 
,7 dello scontro. I fascisti, dichiarft que 

mfJscherati, sono le truppe di i 
cazione, di ricatto, di aggressio litam 
nemico. Per questo vanno colpi na 

person,e mascherate 
Affermano di appartenere alle ,Brigate Rosse 

MILANO, 16 gennaio 
Ieri sera verso ,le 19 tre persone 

mascherate ed armate sono entrate 
nella sede dell'HCtD ('Unione Cristia­
na Imprenditori Dirigenti) e, dopo 
aver imbavagliato e legato con una 
catena l'unica persona presente, il 
segretario Giulio Barana, hanno sot­
tratto i documenti e gli indirizzari che 
si trovavano nella sede. Un garzone 
di una salumeria che è entrato per 
errore nei locali è stato pure legato e 
imbavagliato. Prima di uscire i tre indi­
vidui hanno scritto sulle pareti " Bri­
gate Rosse ", col disegno di una stel­
la, con una bomboletta di vernice 
spray. Hanno lasciato sul posto dei 
volantini in cui spiegano le motivazio­
ni della loro azione: «L'Unione Cri­
stiana Imprenditori Dirigenti è l'as­
sociazione collaterale della Democra­
zia Cristiana che organizza gli impren­
ditori e i dirigenti democristiani del­
le fabbriche di Milano. E' qui che i 
fascisti in camicia bianca dell'Alfa 
Romeo, della SIT-Siemens, della Ma­
relli ecc. mettono a punto il piano 
dell'attacco antioperaio " . Hanno an­
che annunciato che verranno pubbli­
cati i documenti sequestrati. 

L'indagine è stata affidata al sosti­
tuto procuratore Vincenzo Albano; ma 
il sostituto Guido Viola, noto esper­
to in Brigate Rosse, non ha mancato 
di dire la sua: «Sembrerebbero loro, 
ha dichiarato stamattina, ma bisogna 
stare attenti. Dopo il nostro processo 
contro di loro, azioni firmate dalle 
Brigate Rosse non ce n'erano state 
più. Quindi è strano che abbiano dis­
soterrato l'ascia di guerra ". 

Non abbiamo nessun elemento per 
avanzare ipotesi sulla matrice di que­
sta azione. Certamente la firma Bri­
gate Rosse non ci entusiasma molto. 

In o~ni caso, la scelta dell"obiettivo, 
rivela, anche nella migUore delle ipo­
tesì, l,m'assoluta incapacità di valuta­
zione politica. 

MILANO: esplosioni 
contro il bar dei 
fascisti di S. Ba bila 
e contro 
fasciste 

due sedi 

Nella notte fra domenica e Junedì 
sono avvenute tre esplosioni dirette 
contro luoghi di r,aduno dei fascisti. 
L'esplosione più forte è avvenuta alle 
3,30 davanti al bar Motta in piazza 
San Babila , danneggiando ·i 'Iocali e 
infrangendo alcune vetrine dei ne­
gozi vicini. Questo bar è il ritrovo 
abituale delle squadre fasc is'te che si 
aggirano continuamente nei dintor­
ni di ,San Bab~la aggredendo compagni 
e passanti . 

La seconda esplOSione è avvenuta 
più o meno alla stessa ora davanti al­
la sede di Avanguaraia Nazionale, in 
vi,a Adige 4, nella zona di Porta -Ro­
mana. Si è trattato di una bomba di 
lieve entità , che praticamente non ha 
fatto alcun danno. Infine una terza 
bomba è scoppiata nena sede del 
MSI di Umbiate, un centro della cin­
tura milanese. 

Qualunque sia la matrice di queste 
azioni , noi non riten iamo che esse 
contribuiscano positivamente, per gli 
obiettivi colpiti e per i mezzi usati, 
in una f.ase come questa, alla lotta 
antifascista che vede impegnati i pro­
letari e le loro avanguardie in inizia-

Suicida sarebbe chi non v erv 
questa necessità, chi non ved lon 
che essa è al servizio della fi 
della compattezza, della forza di 
sa. Così noi guardiamo alle 
militanti, per sostenerle quand 
spettano e praticano questo co 
rapporto, per criticarle quando 
sbagliate. Ben prima di ricorrere 
açcusa di provocazione, noi val ' 
il significato e l'esito politico di 
avvenimento rispètto al cammino 
trale della lotta di massa. AI fieri 
di molte azioni sbagliate e dan mbl 
c'è, ben più spesso della cose' Ila 
provocazione, un grave errore po 
co, e sopratutto una mancata in 
prensione del/il forza e del/a cO il 
za di massa, una tendenza a« m 
tuirla .... Sulla base di questo gi 
noi critichiamo oggi alcune azion' 
sì come critichiamo radicalmente. 
quello che ne conosciamo, le ve 
delle «Brigate Rosse.... e.o 

Ma niente abbiimo a che s ;1 
con l'opportunism,o che mira a ~iI u 
mare le masse perché n'e ha ~ti ~o 

PALE~MO 
Per mercoledì 17 gennaio 

17 è stata i ndett.a una asse 9 
alla facoltà di ' scienze sulla Ra 
litazione antifascista de~ 18. U~ ns 
teo andrà da piazza Massimo al poi 
tieri navali. 

Il comitato di agitazione 
scista che ha ind~tto queste 
festazioni è formato da: Coli 
politico del Cannizzaro, co It etti 
Architettura, nucieo sinistre U o 
to, collettivo del ,.Ferrara, Cub 199 
stico, Cub Garibaldi', Sinistra Vi~ L'i 
Emanuele, Comitato di lotta di ~a 
ze, Collettivo del Regina Margh.'e 
Sono stat i invitati i consigli di ra~ 
brica e i comitati di quartiere, qu 
gli operai, gli antifascisti, i partiU 

la sinistra. 
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